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http://www.repubblica.it/economia/2018/01/31/news/lavoro_nero_sommerso_censis_confcooperati
ve-187661813/ 
	
	

	

	
31	gennaio	2018	

ROMA - Aumenta il lavoro nero mettendo 
all'angolo quello regolare. È così che in Italia 
l'economia sommersa ha sfruttato la crisi cambiando 
gli equilibri delle sue variabili principali stringendo 
la sua morsa sulla parte più esposta e meno difesa 
ovvero i lavoratori che a causa della difficoltà hanno 
accettato un lavoro a ogni costo. Nel periodo 2012-
2015 (questi sono gli ultimi dati disponibili), mentre 
l'occupazione regolare si è ridotta del 2,1%, quella 
irregolare è aumentata del 6,3%, portando cosi a 
oltre 3,3 milioni i lavoratori che vivono in questo 
cono d'ombra non monitorato. Ma non basta: le 
imprese che ricorrono al lavoro irregolare riducono il 
costo del lavoro di oltre il 50% mettendo spesso 
fuori mercato le aziende che operano nella legalità. E 
i lavoratori restano senza coperture previdenziali, 
assistenziali e sanitarie per un'evasione contributiva 

pari a 10,7 miliardi. 
 
Questi dati, allarmanti, emergono dal focus Censis-Confcooperative "Negato, irregolare, sommerso: 
il lato oscuro del lavoro". Secondo la Commissione sull’economia non osservata e sull’evasione 
fiscale e contributiva, istituita presso il MEF, considerato l’insieme delle attività economiche, il 
salario medio orario sostenuto dalle imprese per retribuire un lavoratore regolare dipendente è di 16 
euro mentre il  salario pagato dalle aziende per un lavoratore irregolare corrisponde a 8,1 euro cioè 
circa la metà del salario orario lordo del lavoratore regolare. Il cosiddetto monte salariale irregolare 
nel 2014 ha raggiunto i 28 miliardi di euro, pari al 6,1% del valore complessivo delle retribuzioni 
lorde. 
 
"Attraverso questo focus - dice Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative - denunciamo 
ancora una volta e diciamo basta a chi ottiene vantaggio competitivo attraverso il taglio irregolare 
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del costo del lavoro che vuol dire diritti negati e lavoratori sfruttati. Se le false cooperative sfruttano 
oltre 100mila lavoratori, qui fotografiamo un'area grigia molto più ampia che interessa le tantissime 
false imprese di tutti settori produttivi che offrono lavoro irregolare e sommerso a oltre 3,3 milioni 
di persone". 
 
La metà dei disoccupati dovuti alla crisi sono stati risucchiati dall'illegalità. Mentre tra il2012 e 
il 2015 nell'economia regolare venivano cancellati 462 mila posti di lavoro (260mila riconducibili a 
lavoro svolto alle dipendenze e 202mila nell'ambito del lavoro indipendente), la schiera di chi era 
occupato illegalmente è salita di 200 mila unità, arrivando a superare quota 3,3 milioni.  
All'espansione del lavoro "non normato" ha contribuito in maniera prevalente l'occupazione 
dipendente (+7,4%), mentre sul fronte dell'occupazione regolare è la componente indipendente che, 
in termini relativi, ha subito un maggiore ridimensionamento (-3,7%). 
 
Lavoro domestico, alle famiglie il record del nero, tra le mura domestiche irregolari 6 su 10. 
La graduatoria delle attività a più ampio utilizzo di lavoro sommerso vede ai primi posti quelle 
legate all'impiego di personale domestico da parte delle famiglie, secondo un tasso di irregolarità - 
dato dal rapporto fra occupati irregolari e il totale degli occupati - che sfiora ormai il 60%. "Va fatta 
una distinzione tra i livelli di irregolarità di una badante e quella di un lavoratore sfruttato nei campi 
o nei cantieri o nel facchinaggio. Il primo - aggiunge Gardini -   seppur in un contesto di 
irregolarità, fotografa le difficoltà delle famiglie nell'assistere un anziano, un disabile o un minore. 
Nell'ambito delle attività agricole e del terziario resta uno stock di occupati non regolari: nel primo 
caso il tasso è del 23,4%, mentre nel secondo caso - e nello specifico delle attività artistiche, di 
intrattenimento e di altri servizi - risulta di poco inferiore (22,7%). Piuttosto elevata la quota di 
irregolari nel settore alloggi e ristorazione, con il 17,7%, e nelle costruzioni (16,1%). 
 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia le regioni dove c'è più sommerso. Infine, sul piano 
territoriale, e riguardo all'incidenza del lavoro irregolare sul valore aggiunto regionale, Calabria e 
Campania registrano le percentuali più alte (rispettivamente il 9,9% e l'8,8%), seguite da Sicilia 
(8,1%), Puglia (7,6%), Sardegna e Molise (entrambe con il 7%).	
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  PAOLO BARONI  
  ROMA  

Pubblicato il 31/01/2018 
 

La	crisi?	Ha	spinto	il	lavoro	nero	
a	livelli	record.	E	costretto	tante	
persone	ad	accettare	qualsiasi	
impiego,	anche	per	pochi	euro.	
Le	imprese	che	ricorrono	al	lavoro	
irregolare,	secondo	uno	studio	
realizzato	dal	Censis	per	
Confcooperative,	riducono	infatti	il	
costo	del	lavoro	del	50%	ed	oltre	
mettendo	spesso	fuori	mercato	le	
aziende	che	operano	nella	legalità.	
Non	solo:	ma	mettono	anche	una	

grave	ipoteca	sul	futuro	dei	lavoratori	lasciandoli	privi	delle	coperture	previdenziali,	
assistenziali	e	sanitarie	generando	un’evasione	contributiva	stimata	in	10,7	miliardi	ed	
un’evasione	complessiva	pari	a	107,7	miliardi	calcolando	anche	i	buchi	dell’Iva	(36	miliardi),	
dell’Irpef	(35)	e	dell’Irap	(8,5).			
	

Salario	a	metà			

Secondo	la	«Commissione	sull’economia	non	osservata	e	sull’evasione	fiscale	e	contributiva»	
istituita	presso	il	Mef,	considerato	l’insieme	delle	attività	economiche,	il	salario	medio	orario	
sostenuto	dalle	imprese	per	retribuire	un	lavoratore	regolare	dipendente	è	di	16	euro	mentre	
il	salario	pagato	dalle	aziende	per	un	lavoratore	irregolare	corrisponde	a	8,1	euro	cioè	circa	la	
metà	del	salario	orario	lordo	del	lavoratore	regolare.	Il	cosiddetto	monte	salariale	irregolare	
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nel	2014	ha	raggiunto	i	28	miliardi	di	euro,	pari	al	6,1%	del	valore	complessivo	delle	
retribuzioni	lorde.			

  

La	crisi	ha	prodotto	un	abbassamento	della	soglia	di	continuità,	permanenza	e	stabilità	
del	reddito	e	del	lavoro,	rileva	il	Censis	nel	focus	«Negato,	irregolare,	sommerso:	il	lato	
oscuro	del	lavoro».	Che	per	molti	si	è	tradotto	in	una	rincorsa	affannosa	a	«un	lavoro	a	ogni	
costo»,	all’accettazione	di	condizioni	lavorative	peggiorative	e,	nello	stesso	tempo,	alla	
diffusione	di	comportamenti	opportunistici	che	hanno	alimentato	l’area	dell’irregolarità	nei	
rapporti	di	lavoro,	l’evasione	fiscale	e	contributiva,	il	riemergere	di	fenomeni	di	sfruttamento	
del	lavoro.		

		

L’effetto	crisi			

In	pratica	la	metà	delle	persone	rimaste	senza	lavoro	a	causa	della	crisi	sono	stati	
risucchiati	nell’illegalità.	Nel	periodo	2012-2015	mentre	nell’economia	regolare	venivano	
cancellati	462	mila	posti	di	lavoro	(260mila	riconducibili	a	lavoro	svolto	alle	dipendenze	e	
202mila	nell’ambito	del	lavoro	indipendente),	la	schiera	di	chi	era	occupato	illegalmente	
cresceva	di	200	mila	unità,	arrivando	a	superare	quota	3,3milioni.	Nel	periodo	2012-2015	
(ultimi	dati	disponibili),	infatti,	mentre	l’occupazione	regolare	si	è	ridotta	del	2,1%,	
l’occupazione	irregolare	è	infatti	aumentata	del	6,3%.	All’espansione	del	lavoro	fuori	dalle	
regole	ha	contribuito	in	maniera	prevalente	l’occupazione	dipendente	(+7,4%),	mentre	sul	
fronte	dell’occupazione	regolare	è	la	componente	indipendente	che	in	termini	relativi	ha	
subito	un	maggiore	ridimensionamento	(-3,7%).	Quanto	agli	stipendi	è	nel	settore	
industriale	che	si	registra	il	divario	maggiore	tra	retribuzione	lorda	oraria	regolare	
(17,7	euro)	e	retribuzione	percepita	da	un	irregolare	(8,2	euro,	ovvero	il	53,7%	in	
meno),	seguono	i	servizi	alla	imprese	(-50,3%,	9,5	euro	anziché	19,1).	Nei	servizi	in	generale	
lo	scarto	è	invece	del	46,8%,	nelle	costruzioni	del	41,4%.	In	agricoltura,	dove	la	retribuzione	
oraria	è	più	bassa,	la	differenza	non	supera	il	36%	(35,7):	un’ora	di	lavoro	è	infatti	pagata	6,3	
euro	anziché	9,8.		«Attraverso	questo	focus	–	commenta	il	presidente	di	Confcooperative	
Maurizio	Gardini	–	denunciamo	ancora	una	volta	e	diciamo	basta	a	chi	ottiene	vantaggio	
competitivo	attraverso	il	taglio	irregolare	del	costo	del	lavoro	che	vuol	dire	diritti	negati	e	
lavoratori	sfruttati.	Se	le	false	cooperative	sfruttano	oltre	100.000	lavoratori,	qui	fotografiamo	
un’area	grigia	molto	più	ampia	che	interessa	le	tantissime	false	imprese	di	tutti	settori	
produttivi	che	offrono	lavoro	irregolare	e	sommerso	a	oltre	3,3	milioni	di	persone».		

		

Colf	e	badanti			

La	graduatoria	delle	attività	a	più	ampio	utilizzo	di	lavoro	sommerso	vede	ai	primi	posti	
quelle	legate	all’impiego	di	personale	domestico	da	parte	delle	famiglie,	secondo	un	tasso	
di	irregolarità	–	dato	dal	rapporto	fra	occupati	irregolari	e	il	totale	degli	occupati	-	che	
sfiora	ormai	il	60%	(quasi	quattro	punti	in	più	nel	2015	rispetto	al	2012).	«Va	fatta	una	
distinzione	tra	i	livelli	di	irregolarità	di	una	badante	e	quella	di	un	lavoratore	sfruttato	nei	
campi	o	nei	cantieri	o	nel	facchinaggio.	Il	primo	–	aggiunge	Maurizio	Gardini	–	seppur	in	un	
contesto	di	irregolarità,	fotografa	le	difficoltà	delle	famiglie	nell’assistere	un	anziano,	un	
disabile	o	un	minore.	Le	famiglie	evadono	per	necessità.	Negli	altri	casi	si	tratta	di	
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sfruttamento	dei	lavoratori	che	nasce	solo	per	moltiplicare	i	profitti	e	mettere	fuori	gioco	le	
tantissime	imprese	che	competono	correttamente	sul	mercato».	A	seguire,	ma	con	tassi	più	
che	dimezzati,	è	nell’ambito	delle	attività	agricole	e	del	terziario	che	permane	uno	stock	di	
occupati	non	regolari:	nel	primo	caso	il	tasso	è	del	23,4%,	mentre	nel	secondo	caso	–	e	nello	
specifico	delle	attività	artistiche,	di	intrattenimento	e	di	altri	servizi	–	risulta	di	poco	inferiore	
(22,7%).	Piuttosto	elevata	la	quota	di	irregolari	nel	settore	alloggi	e	ristorazione,	con	il	17,7%,	
e	nelle	costruzioni	(16,1%).	Più	contenuti	rispetto	alla	media	riferita	al	totale	delle	attività	
economiche	(13,5%),	ma	in	ogni	caso	in	crescita	nel	2015	rispetto	al	2012,	i	valori	relativi	a	
trasporti	e	magazzinaggio	(10,6%),	al	commercio	(10,3%).			

		

La	paga	del	Sud			

Sul	piano	territoriale,	e	riguardo	all’incidenza	del	lavoro	irregolare	sul	valore	aggiunto	
regionale,	secondo	il	focus	del	Censis	Calabria	e	Campania	registrano	le	percentuali	più	
alte	(rispettivamente	il	9,9%	e	l’8,8%),	seguite	da	Sicilia	(8,1%),	Puglia	(7,6%),	Sardegna	e	
Molise	(entrambe	con	il	7,0%).		
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Confcooperative:%20nel%20sommerso%20lavorano%203,3%20milioni%20di%20persone 
 

 
	

A dicembre disoccupazione in calo al 10,8%. 
Ma tornano a calare anche gli occupati 

	
Per l'Istat continua a calare la 
disoccupazione, che nel mese di 
dicembre si attesta al 10,8%, con una 
flessione di 0,1 punti percentuali 
rispetto a novembre. In calo anche la 
disoccupazione giovanile a dicembre, 
che scende al 32,2%, con un calo di 
0,2 punti percentuali rispetto al mese 
precedente. In compenso, dopo la 
crescita del mese precedente, a 

dicembre la stima degli occupati diminuisce dello 0,3% (-66.000), tornando al 
livello di ottobre. Il tasso di occupazione scende al 58% (-0,2 punti 
percentuali). Secondo l'Istat il calo dell'occupazione nell'ultimo mese interessa 
entrambe le componenti di genere e tutte le classi di eta' a eccezione degli 
ultracinquantenni. Risultano in diminuzione i dipendenti, sia permanenti sia a 
tempo determinato, mentre rimangono stabili gli indipendenti. 
Dopo la diminuzione del mese scorso, a dicembre la stima degli inattivi tra i 15 
e i 64 anni cresce dello 0,8% (+112.000). L'aumento interessa entrambe le 
componenti di genere e tutte le classi di eta'. Il tasso di inattivita' sale al 
34,8% (+0,3 punti percentuali).  
Nel trimestre ottobre-dicembre, rispetto ai tre mesi precedenti, alla crescita 
degli occupati si accompagna il calo dei disoccupati (-2,5%, -72.000) e 
l'aumento degli inattivi (+0,4%, +48.000). La crescita degli occupati nel 
trimestre interessa prevalentemente le donne e si concentra soprattutto tra gli 
over 50 e, in misura piu' lieve, anche tra i giovani di 15-24 anni, a fronte di un 
calo nelle classi 25-49 anni. L'aumento e' stimato esclusivamente per i 
dipendenti a termine, mentre calano i permanenti e gli indipendenti. 

Cna: aumento record dell'occupazione nelle piccole imprese. Volano i 
contratti flessibili. Artigiani e piccole imprese hanno fatto la loro parte sul 
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fronte del lavoro anche nel 2017. L`anno scorso l`occupazione in questo 
universo è cresciuta del 2,7% e le donne (+3,7%) hanno fatto meglio degli 
uomini (+2,1%). Un risultato superiore al +2,4% del 2016 e al +2,3% del 
2015, che porta al +7,7% l`incremento complessivo dal dicembre 2014. E il 
2018 si prevede ancora positivo.  
A rilevarlo l`Osservatorio mercato del lavoro Cna, curato dal Centro studi della 
Confederazione, che proprio da dicembre 2014 analizza mensilmente 
l`andamento dell`occupazione in un campione di circa 20 mila imprese 
associate con quasi 133 mila addetti. Per la Cna il rafforzamento del quadro 
macro-economico italiano si è senza dubbio riflesso in un aumento significativo 
delle assunzioni nelle imprese artigianali, piccole e medie. Negli ultimi dodici 
mesi il numero di contratti attivati in queste tipologie d`impresa è cresciuto del 
26,6% rispetto al 2016. A trainare tale avanzata i contratti flessibili. A fronte di 
un calo del 5,7% delle assunzioni a tempo indeterminato, infatti, il lavoro 
intermittente è salito del 231,1% (soprattutto per l`abolizione dei voucher), 
l`apprendistato del 23,3% e il tempo determinato del 23,2%. 

Censis-Confcooperative: nel sommerso lavorano 3,3 milioni di persone. Sono oltre 
3,3 milioni in Italia i lavoratori in nero. Le imprese che ricorrono al lavoro 
irregolare riducono il costo del lavoro di oltre il 50% mettendo spesso fuori 
mercato le aziende che operano nella legalità. Mettono una grave ipoteca sul 
futuro dei lavoratori lasciandoli privi delle coperture previdenziali, assistenziali 
e sanitarie per un'evasione contributiva pari a 10,7 miliardi. I dati allarmanti 
emergono dal focus Censis - Confcooperative "Negato, irregolare, sommerso: il 
lato oscuro del lavoro" presentato a Roma. 
Secondo la Commissione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e 
contributiva, istituita presso il Mef, considerato l'insieme delle attività 
economiche, il salario medio orario sostenuto dalle imprese per retribuire un 
lavoratore regolare dipendente è di 16 euro; il salario pagato dalle aziende per 
un lavoratore irregolare corrisponde a 8,1 euro cioè circa la metà del salario 
orario lordo del lavoratore regolare. Il cosiddetto monte salariale irregolare nel 
2014 ha raggiunto i 28 miliardi di euro, pari al 6,1% del valore complessivo 
delle retribuzioni lorde. 
"Attraverso questo focus - dice Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative 
- denunciamo ancora una volta e diciamo basta a chi ottiene vantaggio 
competitivo attraverso il taglio irregolare del costo del lavoro che vuol dire 
diritti negati e lavoratori sfruttati. Se le false cooperative sfruttano oltre 
100.000 lavoratori, qui fotografiamo un'area grigia molto più ampia che 
interessa le tantissime false imprese di tutti settori produttivi che offrono 
lavoro irregolare e sommerso a oltre 3,3 milioni di persone". 
Nel settore industriale si registra il divario maggiore tra retribuzione lorda 
oraria regolare e retribuzione percepita da un lavoratore irregolare (il 53,7% in 
meno), seguono i servizi alla imprese (-50,3%), dove in ogni caso gli importi 
dei salari orari lordi dei regolari sono di base più alti se confrontati con le altre 
attività economiche (rispettivamente 17,7 euro per il settore industriale e 19,1 
euro per i servizi alle imprese). Nei servizi in generale lo scarto è di 46,8%, 
nelle costruzioni del 41,4%. In agricoltura, dove la retribuzione oraria è più 
bassa, la differenza non supera il 36% (35,7). 
L'evasione tributaria e contributiva, nel periodo 2012-2014, ha raggiunto una 
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media annua di 107,7 miliardi di euro, 97 dei quali riconducibili all'evasione 
tributaria e 10,7 all'evasione contributiva. 
Le voci più rilevanti dell'evasione si distingue quella relativa all'Iva che sfiora i 
36 miliardi di euro e quella da mancato gettito dell'Irpef derivante da lavoro e 
impresa, pari a 35 miliardi di euro. La sola Irap fa registrare una mancata 
contribuzione di 8,5 miliardi. Il mancato versamento dei contributi risulta pari a 
2,5 miliardi per il lavoratore dipendente e a 8,2 per il datore di lavoro. 
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https://www.avvenire.it/economia/pagine/oltre-3-3-milioni-di-lavoratori-in-nero 

 

 

 

 

La crisi "dà" una mano 
soprattutto al lavoro nero. 
Fondazione Censis e 
Confcooperative lanciano 
l'allarme. Nel periodo 2012-2015 
(ultimi dati disponibili), infatti, 
mentre l’occupazione regolare 
si riduce del 2,1%, il sommerso 
aumenta del 6,3%, portando 
così a oltre 3,3 milioni i 
lavoratori che vivono in questo 
cono d’ombra non monitorato. 
La maglia nera tocca in 
particolare alle regioni del Sud: 
Calabria e Campania registrano le 

percentuali più alte (rispettivamente il 9,9% e l’8,8%), seguite da Sicilia (8,1%), Puglia (7,6%), 
Sardegna e Molise (entrambe con il 7,0%).  
 
La graduatoria delle attività a più ampio utilizzo di lavoro sommerso vede ai primi posti quelle legate 
all’impiego di personale domestico da parte delle famiglie, secondo un tasso di irregolarità – dato dal 
rapporto fra occupati irregolari e il totale degli occupati - che sfiora ormai il 60% (quasi quattro punti in 
più nel 2015 rispetto al 2012). A seguire, ma con tassi più che dimezzati, è nell’ambito delle attività 
agricole e del terziario che permane uno stock di occupati non regolari: nel primo caso il tasso è del 
23,4%, mentre nel secondo caso – e nello specifico delle attività artistiche, di intrattenimento e di altri 
servizi – risulta di poco inferiore (22,7%). Piuttosto elevata la quota di irregolari nel settore alloggi e 
ristorazione, con il 17,7%, e nelle costruzioni (16,1%). Più contenuti rispetto alla media riferita al totale 
delle attività economiche (13,5%), ma in ogni caso in crescita nel 2015 rispetto al 2012, i valori relativi a 
trasporti e magazzinaggio (10,6%), al commercio (10,3%).  
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«Attraverso questo focus – spiega Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative – denunciamo 
ancora una volta e diciamo basta a chi ottiene vantaggio competitivo attraverso il taglio irregolare del 
costo del lavoro, che vuol dire diritti negati e lavoratori sfruttati. Se le false cooperative sfruttano oltre 
100mila lavoratori, qui fotografiamo un’area grigia molto più ampia che interessa le tantissime false 
imprese di tutti settori produttivi che offrono lavoro irregolare e sommerso a oltre 3,3 milioni di 
persone».  
 
La crisi ha prodotto un abbassamento della soglia di continuità, permanenza e stabilità del reddito e del 
lavoro che per molti si è tradotto in una rincorsa affannosa a “un lavoro a ogni costo”, all’accettazione di 
condizioni lavorative peggiorative e, nello stesso tempo, alla diffusione di comportamenti opportunistici 
che hanno alimentato l’area dell’irregolarità nei rapporti di lavoro, l’evasione fiscale e contributiva, il 
riemergere di fenomeni di sfruttamento del lavoro.  
 
«Le imprese che ricorrono al lavoro irregolare - sottolinea Andrea Toma di Fondazione Censis - 
riducono il costo del lavoro di oltre il 50%, mettendo spesso fuori mercato le aziende che operano nella 
legalità. Mettono una grave ipoteca sul futuro dei lavoratori lasciandoli privi delle coperture 
previdenziali, assistenziali e sanitarie per un’evasione tributaria e contributiva pari a 107,7 miliardi di 
euro». 
 
Secondo la Commissione sull’economia non osservata e sull’evasione fiscale e contributiva, istituita 
presso il ministero dell'Economia e delle Finanze (Mef), considerato l’insieme delle attività economiche, 
il salario medio orario sostenuto dalle imprese per retribuire un lavoratore regolare dipendente è di 16 
euro; il salario pagato dalle aziende per un lavoratore irregolare corrisponde a 8,1 euro cioè circa la 
metà del salario orario lordo del lavoratore regolare. Il cosiddetto monte salariale irregolare nel 2014 ha 
raggiunto i 28 miliardi di euro, pari al 6,1% del valore complessivo delle retribuzioni lorde.  

© Riproduzione riservata 
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http://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2018/01/31/lavoro-confcooperative-33-mln-di-occupati-in-
nero_6889c6a9-867b-475a-a78a-388f2d43cc28.html 
	

	
	

	
	

Tra il 2012 e il 2015 "l'occupazione regolare è scesa del 2,1%, mentre quella irregolare è salita del 
6,3%, portando a oltre 3,3 milioni i lavoratori che vivono in un cono d'ombra non 
monitorato". Così il focus Censis-Confcooperative sul lavoro nero. Le false cooperative, spiega il 
presidente di Confcooperative Maurizio Gardini, "sfruttano oltre 100.000 lavoratori, qui 
fotografiamo un'area grigia molto più ampia che interessa tantissime false imprese di tutti settori 
produttivi che offrono lavoro irregolare e sommerso" 

La metà dei disoccupati della crisi è stata risucchiata nell'illegalità, continua il focus Censis-
Confcooperative dal titolo 'Negato, irregolare, sommerso: il lato oscuro del lavoro', spiegando che 
tra il 2012 e il 2015 "mentre nell'economia regolare venivano cancellati 462 mila posti di lavoro 
(260 mila riconducibili a quello svolto alle dipendenze e 202 mila nell'ambito di quello 
indipendente), la schiera di chi era occupato illegalmente cresceva di 200 mila unità, arrivando a 
superare quota 3,3milioni". All'espansione del lavoro sommerso "ha contribuito in maniera 
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prevalente l'occupazione dipendente (+7,4%)", mentre sul fronte dell'occupazione regolare "è la 
componente indipendente che, in termini relativi, ha subito un maggiore ridimensionamento (-
3,7%)", prosegue lo studio Censis-Confcooperative. 

Sul piano territoriale, riguardo all'incidenza del lavoro irregolare sul valore aggiunto regionale, 
"Calabria e Campania registrano le percentuali più alte (rispettivamente il 9,9% e l’8,8%), seguite 
da Sicilia (8,1%), Puglia (7,6%), Sardegna e Molise (entrambe con il 7,0%)", conclude il 
focus.(ANSA). 
    

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA	
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http://www.ildiariodellavoro.it/adon.pl?act=doc&doc=67040#.WnHNTq7ibcs 
	

	

ECONOMIA 

Censis-Confcooperative, 3,3 mln persone impiegate nel lavoro 
sommerso 
Le imprese che ricorrono al lavoro irregolare riducono il costo del lavoro di oltre il 50%, mettendo 
spesso fuori mercato le aziende che operano nella legalità. Inoltre, questa modalità pone una grave 
ipoteca sul futuro dei lavoratori lasciandoli privi delle coperture previdenziali, assistenziali e 
sanitarie per un'evasione contributiva pari a 10,7 miliardi. I dati allarmanti emergono dal focus 
Censis - Confcooperative "Negato, irregolare, sommerso: il lato oscuro del lavoro" presentato a 
Roma. 

Secondo la Commissione sull'economia non osservata e sull'evasione fiscale e contributiva, istituita 
presso il MEF, considerato l'insieme delle attività economiche, il salario medio orario sostenuto 
dalle imprese per retribuire un lavoratore regolare dipendente è di 16 euro; il salario pagato dalle 
aziende per un lavoratore irregolare corrisponde a 8,1 euro cioè circa la metà del salario orario lordo 
del lavoratore regolare. Il cosiddetto monte salariale irregolare nel 2014 ha raggiunto i 28 miliardi 
di euro, pari al 6,1% del valore complessivo delle retribuzioni lorde. 

"Attraverso questo focus - dice Maurizio Gardini, presidente di Confcooperative - denunciamo 
ancora una volta e diciamo basta a chi ottiene vantaggio competitivo attraverso il taglio irregolare 
del costo del lavoro che vuol dire diritti negati e lavoratori sfruttati. Se le false cooperative sfruttano 
oltre 100.000 lavoratori, qui fotografiamo un'area grigia molto più ampia che interessa le tantissime 
false imprese di tutti settori produttivi che offrono lavoro irregolare e sommerso a oltre 3,3 milioni 
di persone". 

Nel settore industriale si registra il divario maggiore tra retribuzione lorda oraria regolare e 
retribuzione percepita da un lavoratore irregolare (il 53,7% in meno), seguono i servizi alla imprese 
(-50,3%), dove in ogni caso gli importi dei salari orari lordi dei regolari sono di base più alti se 
confrontati con le altre attività economiche (rispettivamente 17,7 euro per il settore industriale e 
19,1 euro per i servizi alle imprese). Nei servizi in generale lo scarto è di 46,8%, nelle costruzioni 
del 41,4%. In agricoltura, dove la retribuzione oraria è più bassa, la differenza non supera il 36% 
(35,7). 

L'evasione tributaria e contributiva, nel periodo 2012-2014, ha raggiunto una media annua di 107,7 
miliardi di euro, 97 dei quali riconducibili all'evasione tributaria e 10,7 all'evasione contributiva.  

Fra le voci più rilevanti dell'evasione si distingue quella relativa all'Iva che sfiora i 36 miliardi di 
euro e quella da mancato gettito dell'Irpef derivante da lavoro e impresa, pari a 35 miliardi di euro. 
La sola Irap fa registrare una mancata contribuzione di 8,5 miliardi. Il mancato versamento dei 
contributi risulta pari a 2,5 miliardi per il lavoratore dipendente e a 8,2 per il datore di lavoro. 

 
31 Gennaio 2018 
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